
 
 

Comune di Bassano del Grappa 
 

 DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE 
 

Registro 
Unico 

2546 / 2022 
 

Ufficio A2 - Servizi alla Persona, Operaestate e Spettacolo 

 
OGGETTO: DGR 1240 DEL 14.09.2021 - DDR 72 DEL 19.10.2021 – “FINANZIAMENTO 

MISURE FINALIZZATE ALL’INCLUSIONE E AL REINSERIMENTO 
SOCIALE E/O LAVORATIVO: REDDITO DI INCLUSIONE ATTIVA 
(R.I.A.), SOSTEGNO ALL’ABITARE (S.O.A.), POVERTÀ EDUCATIVA (P.E.) 
E FONDO NUOVE VULNERABILITÀ”. C.D. “RIA 8”. TRASFERIMENTO 
DEL SALDO DEL FONDO AI COMUNI DELL’AMBITO (2^ DETERMINA 
2022 – DICEMBRE).- 

 
IL   RESPONSABILE 

 
che agisce in forza del decreto del Sindaco di attribuzione dell’incarico di direzione dell’Area 2^ 
“Servizi alla persona – Operaestate e Spettacolo”, protocollo n. 82746 del 15.12.2021; 
  
Vista la D.G.R. n. 1240 del 14.09.2021, che ha data prosecuzione, in continuità con la DGR n. 4442 
del 07.04.2020, alle misure “R.I.A.”, “S.o.A”, “P.E.” e alla previsione di un fondo specifico, 
denominato ora Fondo Nuove Vulnerabilità, per sostenere le persone colpite dall’emergenza sociale 
determinata, in particolare, dal COVID-19. 
 
Dato atto che, nello specifico, la misura prevede i seguenti ambiti di intervento: 
A) RIA di Sostegno: si rivolge a persone in condizioni di fragilità personale, non immediatamente 
collocabili nel mondo del lavoro o in situazione di disagio sociale, con l’obiettivo di favorirne la 
socializzazione o risocializzazione. Il progetto personalizzato consiste nell’erogazione di contributi 
economici a sostegno del reddito, finalizzati alla attivazione personale e sociale dei beneficiari, che si 
realizza nella maggior parte dei casi, nella loro adesione, in qualità di volontari, ad un percorso  di 
alcuni mesi all’interno di enti pubblici, del terzo settore o altro. 

B) RIA di Inserimento: si rivolge a persone con discrete capacità lavorative attive, o riattivabili. 
Questo percorso prevede un tirocinio di inserimento/reinserimento lavorativo e/o percorsi formativi 
di vario tipo. 

La misura, attraverso i percorsi di Sostegno e di Inserimento, si propone le seguenti finalità: 

• promuovere e sostenere percorsi di recupero, reinserimento sociale e autonomia di persone in stato 
di marginalità ed esclusione sociale; 
 
• consolidare la rete territoriale di agenzie del pubblico e del privato sociale impegnate nel 
reinserimento sociale e lavorativo di soggetti in situazione di emarginazione e fragilità; 
 
• favorire una gestione integrata delle politiche di inclusione sociale a favore di cittadini svantaggiati e 
consolidare la rete tra i servizi pubblici e i soggetti afferenti al mondo del privato sociale 
valorizzandone le competenze; 
 
• supportare e valorizzare le associazioni e le cooperative sociali che operano nel territorio; 
 
• sperimentare forme di sostegno al reddito che superino una logica assistenzialistica e favoriscano la 

 



capacità della persona di valorizzare le proprie potenzialità, promuovendo un modello di welfare di 
comunità; 
 

Per le specifiche dei criteri di accesso dei beneficiari si rimanda all’Allegato A della delibera di giunta 
n. 1106/2019 per l’annualità 2019-2020; delibera n. 442/2020 per l’annualità 2020-2021 e delibera n. 
1240/2021 per l’annualità 2021-2022. 

Sostegno all’abitare (S.o.A.) e Povertà educativa (P.E.) 

Nel corso dell’annualità 2019-2020, con delibera di giunta n. 1106/2019, a fianco del R.I.A., sono 
state introdotte anche le misure del Sostegno all’Abitare (S.o.A.) e della Povertà educativa (P.E.), al 
fine di poter cogliere al meglio la complessità della situazione socio economica e la 
multidimensionalità della povertà di persone e famiglie prese in carico dai Servizi Sociali. 

Il S.o.A.  consiste nell’adozione di un progetto di attivazione sociale che prevede l’erogazione di 
contributi economici per il sostegno di spese riferite alla casa di abitazione, quali ad esempio, l’affitto, 
il mutuo, spese condominiali ecc…con un lavoro di rete nel territorio e l’accompagnamento della 
persona verso l’uscita dallo stato di bisogno abitativo (ad es., affiancamento di un operatore per 
ricerca nel territorio di soluzione abitative o aiuto nella compilazione bandi erp). 

Competente ad attivare il S.o.A. è il Comune che ha in carico la persona o la famiglia. 

La P.E. si rivolge a nuclei familiari con minori di età compresa  fra i 3 e i 17 anni per  interventi a 
sostegno della genitorialità che qui di seguito vengono elencati a titolo esemplificativo: 

 1. ludoteca, integrazioni rette (mensa, scuola ecc), gite scolastiche, centri estivi, dopo-scuola, sport, 
attività/laboratori culturali, spese non riconosciute dal SSN e non rientranti nei LEA, pet-therapy, 
mediazione culturale, sostegno didattico a distanza/ripetizioni scolastiche, dispositivi digitali e di 
connessioni; 

2. sperimentazione/consolidamento di interventi ad integrazione di progettualità già in essere che 
possono interessare una delle seguenti aree: 

 a. Attività educative domiciliari e territoriali; 

 b. Attività educative diurne; 

c. Attività educative di collaborazione e integrazione con la scuola. 

Si tratta di interventi che devono avere carattere innovativo e utilizzare la modalità del lavoro di rete. 
Tali attività dovranno inoltre avere una dimensione sovra comunale, dato che rispondono a bisogni 
trasversali a più comuni. 

Fondo Nuove Vulnerabilità 

Nel corso dell’annualità 2020-2021 con la delibera di giunta n. 442/2020, è stato previsto un Fondo 
di emergenza per le persone colpite dagli effetti sociali ed economici del COVID-19. 

Il Fondo prevede un’erogazione economica per persone/famiglie anche sconosciute ai servizi sociali. 
Si tratta, a titolo di esempio, di lavoratori stagionali nel ramo del turismo e della ristorazione, operai 
agricoli, badanti, lavoratori dello spettacolo e fiere (e tutti i lavoratori ingaggiati per la realizzazione 
degli eventi come montatori, elettricisti, etc..), ambulanti, le piccole partita IVA, artigiani, gestori e 
persone che lavorano nell’ambito delle palestre/attività sportive, commessi, etc. o comunque di 
persone/famiglie colpite dalle conseguenze del COVID-19. 

Tale Fondo, rifinanziato per l’annualità 2021-2022 con DGR n. 1240/2021, ha assunto la 
denominazione “Fondo Nuove Vulnerabilità” e prevede la realizzazione di progetti di attivazione 
sociale attraverso un approccio di welfare generativo e di comunità. 

Il R.I.A., ormai giunto all’ottava annualità, è diventato un modello di riferimento per molti 
Comuni, in quanto espressione di una stretta integrazione tra settori, risorse, buone prassi nonché 
collaborazione tra tutti gli  attori coinvolti nel territorio. 



 
Considerato che l’importo destinato dalla DGR n. 1240 del 14.09.2021 alle misure “R.I.A.”, “S.o.A”, 
“P.E.” e al Fondo Nuove Vulnerabilità, ammonta complessivamente ad euro 8.200.000,00, a favore 
degli Enti e per gli importi indicati nell’Allegato A alla DGR citata; tale spesa è finanziata attraverso i 
trasferimenti statali del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali. 
 
Dato atto che: 
- nell’ammontare complessivo delle risorse destinate aglio interventi, è compreso un rimborso per il 
coordinamento per un importo di € 350.000,00, ripartito in base ai criteri riportati nell’Allegato A alla 
DGR citata; 
- non è prevista una quota di cofinanziamento a carico di ciascun Ambito territoriale; 
- nel caso in cui un Comune non intenda avvalersi della misura, la quota ad esso spettante rimane 
comunque in gestione all’Ambito secondo le modalità che lo stesso determina; 
- le spese ammissibili sono riferibili ad attività svolte nel periodo temporale che va dalla data di 
approvazione della DGR n. 1240 del 14.09.2021 fino al 28.02.2023; 
- eventuali risorse non utilizzate da parte degli Ambiti, evidenziate in sede di rendicontazione finale e 
comunque non esposte entro la successiva erogazione, saranno oggetto di recupero; 
- a livello di rendicontazione, va acquisita una relazione intermedia delle attività poste in essere e di 
monitoraggio intermedio delle spese sostenute entro la data del 31.07.2022 attraverso la piattaforma 
SILS e va poi acquisita una relazione finale delle attività poste in essere e la rendicontazione finale 
delle spese sostenute entro la data del 31.03.2023 attraverso la piattaforma SILS, salvo diverse 
disposizioni determinate da una necessaria armonizzazione con la procedura SIOSS. 
 
Vista la nota protocollo nr. 3426 del 18.01.2022, con la quale si è richiesta ai Comuni dell’Ambito 
l’adesione al R.I.A. 8 e preso atto dei riscontri pervenuti dai Comuni stessi. 
 
Visto anche l’Allegato B al DDR n. 72 del 19.10.2021, avente ad oggetto “Modalità di 
rendicontazione, costi ammissibili e documentazione da conservare presso i Comuni – Misure R.I.A., 
So.A/P.E. e Fondo Nuove Vulnerabilità – DGR n. 1240 del 14 settembre 2021”. 

 
Richiamata la determina dirigenziale n. 441 del 22/03/2022 recante oggetto “DGR 1240 del 
14.09.2021 - DDR 72 del 19.10.2021 – “Finanziamento misure finalizzate all’inclusione e al 
reinserimento sociale e/o lavorativo: Reddito di inclusione attiva (R.I.A.), Sostegno all’abitare 
(S.O.A.), Povertà educativa (P.E.) e Fondo nuove vulnerabilità ”. C.D. “RIA 8”. Accertamento di 
entrata, impegno di spesa e trasferimento fondi ai Comuni dell’Ambito”;  
 
Preso atto che con determina dirigenziale n. 441/2022: 

- si è stabilito che la Regione Veneto, con DGR n. 1240 del 14.09.2021 e con DDR n. 72 del 
19.10.2021, ha assegnato a ciascun Ambito Territoriale Sociale la quota complessiva di 
finanziamento, sulla base di una quota fissa per ogni Ambito e una quota proporzionale sulla 
base del numero totale degli abitanti di Ambito secondo i dati ISTAT alla data del 01/01/2021, 
relativa al “finanziamento misure finalizzate all’inclusione e al reinserimento sociale e/o 
lavorativo: reddito di inclusione attiva (R.I.A.), sostegno all’abitare (S.o.A.), povertà educativa 
(P.E.) e Fondo Nuove Vulnerabilità”;  

- si è preso atto che nello specifico per l’ATS Ven_03 Bassano del Grappa, avente come ente 
capofila il Comune di Bassano del Grappa, la somma complessiva trasferita ammonta a € 
313.393,27 e si compone dell’importo di € 299.815,01 per interventi (di cui € 50.000,00 per 
quota fissa ed € 249.815,01 per quota proporzionale per abitante) e dell’importo di € 13.578,26 
per quota coordinamento Ente capofila; 

- il Comune di Bassano del Grappa ha accertato la somma di € 313.393,27: accertamento n. 
180_2022, cap. n. 618 “Contributo regionale progetto reddito inclusione attiva R.I.A.” del 
bilancio c.e. 2022 – codice di bilancio ex D.l.g.s. n. 118/2011 n.° 2.0101.02 –  codice piano dei 
conti finanziario n° 2.01.01.02.001 – CdC “Adulti e disabili”; 



Preso atto che con determina dirigenziale n. 441/2022 si è poi impegnata la somma totale assegnata 
dalla Regione Veneto di € 313.393,27 come segue: 
I - € 71.451,49 per quota spettante al Comune di Bassano del Grappa RIA8, impegno n. 
1817_0/2022 al cap. 350317 “Altri assegni e sussidi assistenziali” al Bilancio 2022 (codifica prevista dal 
D.l.g.s. n. 118/2011 n. 12.04.1.0104 codice piano dei conti finanziario 1.04.02.02.999 – CdC “Servizi 
sociali diversi); 
II - € 13.578,26 per quota coordinamento Ente capofila assegnata al Comune di Bassano del Grappa, 
da destinare successivamente, impegno n, 1818_0/2022 assunto al cap. 350317 “Altri assegni e sussidi 
assistenziali” al Bilancio 2022 (codifica prevista dal D.l.g.s. n. 118/2011 n. 12.04.1.0104 codice piano 
dei conti finanziario 1.04.02.02.999 – CdC “Servizi sociali diversi); 
III - euro 228.363.52 a favore dei Comuni dell’Ambito, da ripartire come di seguito indicato, 
impegno n. 1819_0/2022 assunto al cap. 350317 “Altri assegni e sussidi assistenziali” al Bilancio 2022 
(codifica prevista dal D.l.g.s. n. 118/2011 n. 12.04.1.0104 codice piano dei conti finanziario 
1.04.02.02.999 – CdC “Servizi sociali diversi); 
 
Preso atto che con determina dirigenziale n. 441/2022, utilizzando l’impegno di cui al precedente 
punto III), si era deciso di liquidare i trasferimenti a favore dei Comuni dell’Ambito dando atto che 
gli importi dovevano essere pagati come da seguenti scadenze: 
- per una quota del 60 % entro il 15.04.2022, con liquidazione di spesa dell’acconto disposta 

contestualmente alla presente determinazione come da quantificazione contenuta in apposito 
prospetto in atti per il Servizio finanziario; 

- per una quota del 20 % entro il 30.09.2022, con liquidazione mediante successivo separato 
provvedimento anche alla luce dei dati di monitoraggio della spesa gestita che perverranno dai 
Comuni e degli ulteriori fabbisogni di spesa da gestire; 

- per la restante quota del 20 % entro il 30.11.2022, con liquidazione mediante successivo separato 
provvedimento anche alla luce dei dati di monitoraggio della spesa gestita che perverranno dai 
Comuni e degli ulteriori fabbisogni di spesa da gestire; 

 
Preso atto che è compito dei Comuni rendicontare all’Ente Capofila con opportuna documentazione 
le spese sostenute a valere sui fondi trasferiti; 

Preso atto che con determina dirigenziale n, 441/2022, sono stati liquidati dall’Ente Capofila ai 
Comuni dell’ambito euro 137.018,11, ossia la somma di acconto corrispondente al 60% dell’importo 
di euro 228.363.52, utilizzando l’impegno n. 1819_0/2022, assunto al cap. 350317 “Altri assegni e 
sussidi assistenziali” al Bilancio 2022 (codifica prevista dal D.l.g.s. n. 118/2011 n. 12.04.1.0104 codice 
piano dei conti finanziario 1.04.02.02.999 – CdC “Servizi sociali diversi); 
 
Preso atto che, la Regione Veneto ha posticipato le scadenze dell’attività di monitoraggio 
dell’avanzamento della spesa e degli interventi da parte dell’Ente Capofila e dei 22 Comuni e che è 
quindi venuto meno il dettato contenuto nella determina dirigenziale n. 441/2022 di liquidare ai 
Comuni dell’ambito: 
- la  quota del 20 % della somma dell’impegno n. 1819_0/2022 come sopra descritto, entro il 

30.09.2022; 
- la  quota del 20 %  della somma dell’impegno n. 1819_0/2022 come sopra descritto, entro il 

30.11.2022; 
 

Preso atto quindi che l’Ente Capofila ha proceduto sino ad oggi al monitoraggio della spesa e dei 
fabbisogni di spesa da gestire da parte dei 23 Comuni dell’Ambito, da completare sino al 
28/02/2023; 
 
 
Preso atto dei dati di monitoraggio pervenuti da parte dei Comuni all’Ente Capofila alla data del 
15/12/2022; 
 



Preso atto che, come dettagliato nell’Allegato A) alla presente, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, quattro Comuni non riceveranno il trasferimento della rispettiva quota 
poiché non hanno comunicato all’Ente Capofila di Bassano del Grappa i dati di monitoraggio della 
spesa e degli ulteriori fabbisogni di spesa o perché non intendono utilizzare la quota messa a loro 
disposizione; 
 
Ritenuto quindi opportuno trasferire ai 22 Comuni dell’Ambito il 40% della somma dell’impegno n. 
1819_0/2022 come sopra descritto; 
 
Ritenuto quindi di liquidare e pagare ai Comuni entro il 31/12/2022, euro 87.966,98, ossia il 40% 
dell’importo della somma dell’impegno n. 1819_0/2022, assunto con determina dirigenziale 
441/2022 al cap. 350317 “Altri assegni e sussidi assistenziali” al Bilancio 2022 (codifica prevista dal 
D.l.g.s. n. 118/2011 n. 12.04.1.0104 codice piano dei conti finanziario 1.04.02.02.999 – CdC “Servizi 
sociali diversi” con liquidazione di spesa della quota disposta contestualmente alla presente 
determinazione, come da quantificazione contenuta in apposito prospetto Allegato A), parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
Verificati gli adempimenti e le modalità di cui all’art. 3 legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificata 
dal decreto legge 12 novembre 2010 n. 187 convertito in legge, con modificazioni dalla legge 17 
dicembre 2010, n. 217, in merito all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
Dato atto che l’attività oggetto della presente determinazione non è soggetta alla tracciabilità dei 
flussi finanziari;  
 
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 101 del 20/12/2018 avente per oggetto 
“Approvazione nuovo regolamento per l’accesso e l’erogazione di prestazioni sociali in ambito socio assistenziale”; 
 
Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 72 del 31.03.2015 avente ad oggetto “Applicazione nuovo 
ISEE d.p.c.m. - 159/2013, linee di indirizzo per regime transitorio, servizi sociali/politiche infanzia e 
giovani area II”; 
 
Viste: 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 94 del 21.12.2021, avente per oggetto: 

“Approvazione del documento unico di programmazione (D.U.P.) 2022-2024 e del bilancio di 
previsione 2022-2024 corredato dei relativi allegati”; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 17.02.2022 con la quale è stato approvato il Piano 
della Performance e il Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 101 del 28.04.2022, avente ad oggetto “Piano Triennale 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 2022-2024 del Comune di Bassano 
del Grappa – approvazione”; 

 
Richiamati: 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

• lo Statuto comunale; 

• il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, in particolare gli articoli 10. Aree, 11. 
Servizi, 12, Unità operative, 16. Dotazione organica ed organigramma, 22, c. 1, lett. b) Compiti dei dirigenti, 
32. Responsabile di servizi e unità operative; 

• il CCNL Funzioni Locali del 21.05.2018 ed il CCDI 07.12.2020; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

 
D E T E R M I N A 

 



1. di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e ne 
costituisce la motivazione; 

2. di prendere atto che con determina dirigenziale n. 441/2022, il Comune di Bassano del Grappa, 
quale Ente Capofila, ha impegnato la somma totale assegnata dalla Regione Veneto di € 
313.393,27 (accertamento n. 180_2022 assunto al capitolo n. 618 “Contributo regionale progetto 
reddito inclusione attiva R.I.A.” del bilancio c.e. 2022 – codice di bilancio ex D.l.g.s. n. 118/2011 
n.° 2.0101.02 –  codice piano dei conti finanziario n° 2.01.01.02.001 – CdC “Adulti e disabili)  di 
cui euro 228.363.52 a favore dei Comuni dell’Ambito, impegno n. 1819_0/2022 assunto al cap. 
350317 “Altri assegni e sussidi assistenziali” al Bilancio 2022 (codifica prevista dal D.l.g.s. n. 
118/2011 n. 12.04.1.0104 codice piano dei conti finanziario 1.04.02.02.999 – CdC “Servizi sociali 
diversi); 

3. di prendere atto che con determina dirigenziale n. 441/2022 si era deciso di liquidare utilizzando 
l’impegno n. 1819_0/2022, i trasferimenti a favore dei Comuni dell’Ambito dando atto che gli 
importi dovevano essere pagati come da scadenze seguenti: 

- per una quota del 60 % entro il 15.04.2022, con liquidazione di spesa dell’acconto disposta 
contestualmente alla presente determinazione come da quantificazione contenuta in apposito 
prospetto in atti per il Servizio finanziario; 

- per una quota del 20 % entro il 30.09.2022, con liquidazione mediante successivo separato 
provvedimento anche alla luce dei dati di monitoraggio della spesa gestita che perverranno dai 
Comuni e degli ulteriori fabbisogni di spesa da gestire; 

- per la restante quota del 20 % entro il 30.11.2022, con liquidazione mediante successivo separato 
provvedimento anche alla luce dei dati di monitoraggio della spesa gestita che perverranno dai 
Comuni e degli ulteriori fabbisogni di spesa da gestire; 

 

4. di prendere atto che è compito dei Comuni rendicontare all’Ente Capofila con opportuna 
documentazione le spese sostenute a valere sui fondi trasferiti; 
 

5. di prendere atto che con determina dirigenziale n, 441/2022 sono stati liquidati dall’Ente 
Capofila ai Comuni dell’ambito euro 137.018,11, ossia la somma di acconto corrispondente al 
60% dell’importo di euro 228.363.52, somma che trova copertura all’impegno n. 1819_0/2022 
assunto al cap. 350317 “Altri assegni e sussidi assistenziali” al Bilancio 2022 (codifica prevista dal 
D.l.g.s. n. 118/2011 n. 12.04.1.0104 codice piano dei conti finanziario 1.04.02.02.999 – CdC 
“Servizi sociali diversi); 

 

6. di prendere atto che, la Regione Veneto ha posticipato le scadenze dell’attività di monitoraggio 
dell’avanzamento della spesa e degli interventi da parte dell’Ente Capofila e dei 22 Comuni e che 
è quindi venuto meno il dettato contenuto nella determina dirigenziale n. 441/2022 di liquidare ai 
Comuni dell’ambito: 

- la  quota del 20 % della somma dell’impegno n. 1819_0/2022 come sopra descritto, entro il 
30.09.2022; 

- la  quota del 20 %  della somma dell’impegno n. 1819_0/2022 come sopra descritto, entro il 
30.11.2022; 
 

7. di dare atto quindi che l’Ente Capofila ha proceduto sino ad oggi al monitoraggio della spesa e 
dei fabbisogni di spesa da gestire da parte dei 23 Comuni dell’Ambito, da completare sino al 
28/02/2023; 

 

8. di prendere atto dei dati di monitoraggio pervenuti da parte dei Comuni all’Ente Capofila alla 
data del 15/12/2022; 

 

9. di prendere atto che, come dettagliato nell’Allegato A) alla presente, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, quattro Comuni non riceveranno il trasferimento della rispettiva 



quota poiché non hanno comunicato all’Ente Capofila di Bassano del Grappa i dati di 
monitoraggio della spesa e degli ulteriori fabbisogni di spesa o perché non intendono utilizzare la 
quota messa a loro disposizione; 

 

10. di trasferire ai 22 Comuni dell’Ambito il 40% della somma dell’impegno n. 1819_0/2022 come 
sopra descritto; 

 

11. di liquidare e pagare ai Comuni entro il 31/12/20222, euro 87.966,98, ossia il 40% dell’importo 
della somma dell’impegno n. 1819_0/2022, assunto con determina dirigenziale 441/2022 al cap. 
350317 “Altri assegni e sussidi assistenziali” al Bilancio 2022 (codifica prevista dal D.l.g.s. n. 
118/2011 n. 12.04.1.0104 codice piano dei conti finanziario 1.04.02.02.999 – CdC “Servizi sociali 
diversi”, con liquidazione di spesa della quota disposta contestualmente alla presente 
determinazione, come da quantificazione contenuta in apposito prospetto Allegato A), parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

12. di trasferire la somma dovuta a ciascun Comune degli importo come dettagliato nell’Allegato A) 
alla presente, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, entro il 31/12/2022; 

13. di dare atto che l’attività oggetto della presente determinazione non è soggetta alla tracciabilità dei 
flussi finanziari né agli obblighi di pubblicità in rete; 

14. di pubblicare la presente determinazione all’Albo pretorio web e nella Sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web comunale ai sensi del D.lgs. 33/2013. 

 
Responsabile del procedimento: dott. Gianandrea Borsato 

Responsabile dell’istruttoria: dott.ssa Arianna Lollato 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

• Visti gli artt. 151 e 153 del D.Lgs 267/2000; 

• Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria come da allegata 
registrazione dei seguenti impegni/accertamenti/prenotazioni 
Osservazioni al parere di regolarità contabile:    
 

E/U IMPEGNO/ACCERTAMENTO 

   confermato 

U 1819_2022 

 
  
 
. 
 
. 
 


